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Il disegno di legge delega in materia di contratti pubblici 
contiene i giusti principi e criteri per costruire finalmente 
un nuovo sistema normativo chiaro, esaustivo, in linea con 
gli obiettivi del Pnrr e con le aspettative di valorizzazione 
delle imprese.
La nostra Confederazione ha espresso un giudizio positivo 
sul testo all’audizione sul Ddl che si è svolto in Commis-
sione Ambiente, Territorio e lavori pubblici della Camera 
a metà dello scorso aprile. Proprio a questo tema abbiamo 
dedicato un convegno, di cui vi daremo ampio conto sul 
prossimo numero del mensile, con l’obiettivo di analizzare 
alcuni dei punti salienti del corposo provvedimento.
Dopo il fallimento del Codice dei contratti varato nel 2016, 
crediamo che questa sia l’occasione per voltare pagina 
puntando su aspetti fondamentali per garantire, nel mer-
cato degli appalti, chiarezza delle norme ed efficienza 
amministrativa e restituire certezza operativa agli impren-
ditori.
Auspichiamo che si possa arrivare a una rapida approva-
zione del testo, come modificato dalla discussione in Se-
nato, che contiene la valorizzazione del principio di pros-
simità tra l’appalto da eseguire e le imprese esecutrici e 
la valorizzazione degli investimenti per innalzare la com-
petenza delle Stazioni Appaltanti. Questo punto è per noi 
fondamentale per permettere l’attuazione piena e corretta 
del Codice e favorire la possibilità di far lavorare una più 
ampia platea di imprese e generare il rilancio delle attività 
imprenditoriali.

Verso un nuovo codice
dei contratti

Editoriale
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urante l’audizione sul Docu-
mento di Economia e Finanza 

dell’11 aprile davanti alle Commis-
sioni congiunte Bilancio di Camera e 
Senato Confartigianato ha espresso 
soddisfazione per le ulteriori risorse 
messe in campo dal Governo. «Ma 
per sostenere la crescita e affrontare 
le difficoltà delle imprese acuite dalla 
guerra in Ucraina - hanno spiegato i 
vertici della Confederazione - occor-
rono politiche condivise a livello euro-
peo, utilizzando l’esperienza di debito 
congiunto del Next generation EU, la 
ridiscussione del patto di stabilità e il 
sostegno della BCE per garantire li-
quidità ai paesi dell’Ue”. Confartigia-
nato ha messo in evidenza l’impatto 
economico del conflitto in Ucraina 
che coinvolge quasi 1 milione di im-
prese con 5 milioni 353 mila addetti, 
più della metà dei quali occupati in 
micro e piccole imprese. E proprio le 
piccole imprese hanno pagato per l’e-
nergia elettrica, nell’ultimo anno, un 
maggiore costo di 6,2 miliardi rispetto 
alla media dei competitor tedeschi e 
francesi. Secondo la confederazione 
c’è la necessità di intensificare l’im-
pegno ad attuare le riforme strutturali 
che devono accompagnare la realiz-
zazione del Pnrr: fisco e burocrazia, 
innanzitutto, per ridurre il carico di 
tasse e semplificare gli adempimenti 
amministrativi che pesano sulle spal-
le degli imprenditori.

D
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Def e riforma fiscale:
le richieste di Confartigianato

Secondo la Commissione Europea, 
nel 2021 persiste uno spread fiscale 
tra l’Italia e l’Eurozona di 1 punto di pil, 
pari a 17,8 miliardi di euro di maggio-
re prelievo fiscale per i nostri cittadini 
e imprenditori. I ministeri si devono 
concentrare sulla spending review 
proprio perché, tra le destinazioni 
possibili per i risparmi da spending, 
c’è la riforma fiscale.
Sul tale tema Confartigianato, fin 
dall’inizio e a più riprese nel corso 
dell’iter parlamentare di discussione 
della legge delega, ha presentato le 
proprie richieste. Al centro dell’azio-
ne lo stimolo alla crescita economica, 
che si può ottenere attraverso una 
riduzione del carico fiscale sui redditi 
derivanti dall’impiego dei fattori della 
produzione e la razionalizzazione e 
semplificazione del sistema tributa-
rio, con una riduzione degli adempi-
menti e l’eliminazione di micro-tributi. 
In via generale, Confartigianato ha 
evidenziato la questione delle insuffi-
cienti risorse necessarie per garantire 
una reale riforma del sistema tribu-
tario, che non rappresenti solo una 
mera redistribuzione del carico fra 
i contribuenti ma determini, altresì, 
una riduzione della pressione fiscale 
che continua a rimanere più elevata 
rispetto alla media europea. Un asse 
portante della riforma deve essere, 
quindi, la semplificazione del siste-
ma. Nonostante diversi tentativi in tal 

senso si siano susseguiti nel tempo, 
il livello di complicazione è tale per 
cui risulta impossibile la realizzazio-
ne di una vera semplificazione senza 
mettere mano all’impianto generale 
dell’ordinamento tributario e riordi-
nare le norme.
Confartigianato è favorevole anche 
a un intervento in tema di giustizia 
tributaria finalizzata a garantire la 
certezza dei rapporti giuridici e la 
chiarezza del diritto. Occorre poi pun-
tare a una stabilità normativa, specie 
sul versante degli adempimenti che 
comporti risparmi gestionali per le 
imprese perchè eviterebbero continui 
costi di adeguamento e consulenza. 
Confartigianato chiede poi che sia 
sancito il principio della irretroattività 
delle disposizioni tributarie che man 
mano vengono introdotte, in quan-
to, oltre a creare complicazioni, non 
consente alle imprese di attuare una 
pianificazione fiscale. Inoltre chiede 
di incentivare le iniziative produttive, 
specie nella fase di avvio per i giova-
ni, e quindi di assicurare, in sede di 
riordino dell’Irpef, l’attuale tassazio-
ne forfetaria dei redditi d’impresa per 
i soggetti di ridotte dimensioni, che 
costituiscono quasi il 95% del totale 
delle imprese attive. Chiede poi un 
riequilibrio della tassazione Irpef sui 
redditi tra i 28.000 e i 55.000 euro e una 
parità di trattamento per tutti i reddi-
ti di lavoro (autonomo, dipendente o 



d’impresa minore). Nell’ambito del 
reddito d’impresa Confartigianato ri-
tiene iniqua la differenza tra soggetti 
Ires e soggetti Irpef, pertanto chiede 
che anche per le società di persone e 
imprese individuali in contabilità ordi-
naria sia applicata una tassazione pari 
al 24%, come per i soggetti Ires, per la 
quota di utile non prelevata. 
In merito all’Iva Confartigianato ritie-
ne che sia fondamentale razionaliz-
zare il tributo con particolare riferi-
mento alle aliquote e l’allineamento 
alla normativa comunitaria per eli-
minare le distorsioni oggi presenti. 
Confartigianato chiede l’abolizione 
dell’Irap attraverso la previsione di 
una sovraimposta all’Ires, sgravando 
così totalmente dal tributo anche le 
società di persone e le associazioni 
fra professionisti. Le persone fisi-
che, infatti, a seguito della legge di 
bilancio 2022 sono già state esone-
rate dal tributo. La confederazione 
auspica un più efficiente utilizzo dei 
dati in possesso dell’Agenzia delle 
Entrate così da creare le condizioni 
per eliminare gli adempimenti “anti-
frode” imposti dal Governo ma che si 
sono rivelati particolarmente gravosi 
per le imprese (reverse charge, split 
payment, limite alle compensazioni 
orizzontali, comunicazione delle li-
quidazioni periodiche Iva e ritenuta 
dell’8% sui bonifici relativi a interventi 
che danno luogo a detrazioni fiscali). 
Confartigianato chiede inoltre che 
il versamento delle imposte dirette, 
tramite acconto e saldo, per le im-
prese e lavoratori autonomi, possa 
essere effettuato con l’opzione per un 
meccanismo di rateizzazione, senza 
sanzioni e interessi, per adottare una 
modalità che offra al contribuente una 
gestione più efficiente della propria 
liquidità d’impresa.
La Confederazione chiede di rivede-
re la tipologia e i limiti di spese dei 

Proseguono gli incontri istituzionali
Nell’ambito degli incontri istituzionali programmati per il 2022, Enrico Bricca, presi-
dente di Confartigianato Parma è stato ospitato dal neo eletto sindaco di Borgotaro 
Marco Moglia, al quale ha fatto visita nella residenza municipale, assieme al segretario 
provinciale Ivano Mangi. 
Oltre che degli aspetti economici legati al mondo imprenditoriale della montagna, si è 
parlato delle strategie in ambito sanitario e sociale e, in particolare, dell’accoglienza dei 
profughi ucraini ospitati dal Comune.

componenti negativi deducibili dal 
reddito d’impresa. Molti costi, quali 
quelle delle autovetture, hanno visto 
il limite di deducibilità via via ridotto 
negli anni, probabilmente più per la 
necessità di recuperare gettito che 
per la partecipazione della spesa alla 
produzione del reddito. Risulta altresì 
necessario tener conto di tutti quegli 
oneri, più moderni ma ormai insosti-
tuibili nella gestione aziendale, affin-
ché ne sia prevista la deducibilità qua-
li ad esempio le spese per telefonia e 
trasmissione dati.

Confartigianato, infine propone di re-
alizzare anche per i terreni, oltreché 
per i fabbricati, l’integrazione delle in-
formazioni presenti nel relativo cata-
sto dal 2026, secondo i criteri direttivi 
indicati nella norma e di esentare dal 
pagamento dell’Imu gli immobili stru-
mentali all’esercizio dell’impresa, arte 
o professione. In tal modo verrebbero 
realizzati equità e allineamento con 
quanto già previsto per i terreni pos-
seduti e condotti dai coltivatori diretti 
e dagli imprenditori agricoli profes-
sionali. 
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Smart working, fine della
procedura semplificata

on la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale del d.l. 24/2022, 

viene ulteriormente prorogata al 30 
giugno 2022, la procedura semplifi-
cata per accedere allo smart working. 
Fino a tale data pertanto, sarà pos-
sibile ricorrere al lavoro agile, senza 
la necessità di stipulare e depositare 
l’accordo con il lavoratore, poten-
do quindi continuare a ricorrere alla 
procedura semplificata già in uso per 
la comunicazione dei nominativi inte-
ressati.
Riteniamo però utile, per quei datori 
di lavoro che intendessero prosegui-
re con lo smart working per i propri 
dipendenti anche dopo il 30 giugno, 
ricordare i principi e le procedure da 
seguire.
È risaputo ormai, che il lavoro agile 
non è una nuova tipologia di contratto, 
ma una diversa modalità di esecuzio-
ne di un rapporto di lavoro di persone 
già in forza in azienda. In quest’ottica, 
sarà necessario sottoscrivere un ac-
cordo individuale, a tempo indetermi-
nato o a termine eventualmente pro-
rogabile, con il lavoratore interessato, 
nel rispetto della vigente normativa.
La legge 81/2017 stabilisce che il la-
voro agile è un rapporto subordinato 
disposto mediante accordo fra le par-
ti, anche con forme di organizzazione 
per obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario (che comunque devono rispet-
tare i limiti massimi giornalieri e setti-

C manali previsti dalla legge e dal Ccnl 
di riferimento) o luogo di lavoro. 
Il lavoratore in smart working gode 
del medesimo trattamento economi-
co e normativo riconosciuto a chi la-
vora in presenza, con l’eccezione del-
la prestazione di lavoro straordinario 
la quale, salvo manifesta previsione 
contrattuale, non è autorizzata du-
rante lo svolgimento del lavoro agile.
Oltre all’assenza di un preciso orario 
di lavoro, all’autonomia nello svolgi-
mento della prestazione nel rispet-
to degli obiettivi fissati dal datore di 
lavoro, è utile ricordare il così detto 

diritto alla disconnessione, ovvero la 
possibilità di disattivare quei dispo-
sitivi informatici che permettono l’at-
tività lavorativa, in caso di ferie, per-
messi o malattia.
L’ufficio sindacale è a disposizione 
delle aziende associate per fornire 
eventuali ulteriori informazioni ed as-
sisterle per garantire il rispetto delle 
procedure vigenti. 

Info: ufficio sindacale, 
Francesco Fochi, tel. 0521 219209,
ffochi@aplaparma.it

LAVORO6
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CREDITO8

Fondo per l’imprenditoria
femminile

Da maggio le richieste di finanziamento

ra maggio e giugno è possibi-
le per le nuove imprese fem-

minili e per quelle già costituite fare 
richieste di contributo al Fondo a so-
stegno dell’imprenditoria femminile 
appositamente istituito a fine 2020.
L’ammontare delle risorse del PNRR 
è pari complessivamente a 160 milio-
ni, così ripartite: 38,8 milioni di euro 
destinate a incentivare la nascita del-
le imprese femminili e 121,2 milioni 
di euro per lo “viluppo e il consolida-
mento delle imprese femminili”.
Possono beneficiare degli “incentivi 
per la nascita e lo sviluppo delle im-
prese femminili” le ditte costituite da 
meno di dodici mesi alla data di pre-
sentazione della domanda di agevo-
lazione e le lavoratrici autonome in 
possesso della partita IVA aperta da 
meno di dodici mesi alla data di pre-
sentazione della domanda. Possono 
presentare domanda, inoltre, le per-
sone fisiche che intendono costituire 
una nuova impresa femminile.
Possono beneficiare degli “incentivi 
per lo sviluppo e il consolidamen-
to delle imprese femminili”, le ditte 
costituite da almeno dodici mesi alla 
data di presentazione della doman-
da di agevolazione e le lavoratrici 
autonome in possesso della partita 
Iva aperta da almeno dodici mesi alla 
data di presentazione della domanda.
Il Fondo sostiene, inoltre, azioni per la 
diffusione della cultura e la formazio-

F ne imprenditoriale femminile, attra-
verso iniziative per la promozione del 
valore dell’imprenditoria femminile 
nelle scuole e nelle università, per la 
diffusione di cultura imprenditoriale 
tra le donne, di orientamento e for-
mazione verso percorsi di studio nel-
le discipline scientifiche, tecnologi-
che, ingegneristiche e matematiche, 
di sensibilizzazione verso professioni 
tipiche dell’economia digitale e at-
traverso azioni di comunicazione per 
diffondere la cultura femminile d’im-
presa e promuovere i programmi fi-
nanziati dal Fondo stesso.
La procedura individua date distinte 
per la presentazione delle domande 
relative agli interventi per l’avvio di 
nuove imprese e relative agli inter-
venti per lo sviluppo di ditte costituite 
da almeno 12 mesi. In entrambi i casi, 
è prevista una fase preliminare di 
compilazione della documentazione. 
Per l’avvio di nuove imprese femmi-
nili: la compilazione della domanda è 
possibile dalle 10 del 5 maggio 2022 
e la presentazione a partire dalle ore 
10 del 19 maggio 2022; per lo svilup-
po di imprese femminili già costitui-
te: la compilazione della domanda è 
possibile dalle 10 del 24 maggio 2022 
e la presentazione a partire dalle 10 
del 7 giugno 2022.
Il fondo finanzia la produzione di beni 
nei settori dell’industria, dell’arti-
gianato e della trasformazione dei 

prodotti agricoli; fornitura di servizi, 
in qualsiasi settore; commercio e tu-
rismo.
Le iniziative devono, inoltre, essere 
realizzate entro ventiquattro mesi 
dalla data di trasmissione del prov-
vedimento di concessione delle age-
volazioni; le spese ammissibili non 
devono essere superiori a 250.000 
euro al netto d’Iva per i programmi di 
investimento che prevedono la costi-
tuzione e l’avvio di una nuova impresa 
femminile e non superiori a 400.000 
euro al netto d’Iva per i programmi di 
investimento volti allo sviluppo e al 
consolidamento di imprese femmi-
nili.
Il finanziamento, della durata mas-
sima di 8 anni, è a tasso zero e non è 
assistito da forme di garanzia.
La forma e la misura delle agevola-
zioni sono articolate in funzione del-
le linee di azione e dell’ammontare 
delle spese ammissibili previste nei 
programmi di investimento. In parti-
colare, per gli incentivi per la nascita 
e lo sviluppo delle imprese femmini-
li, le agevolazioni assumono la sola 
forma del contributo a fondo perduto 
per un importo massimo pari a 80% 
delle spese ammissibili e comunque 
fino a 50.000 euro, per i programmi 
di investimento che prevedono spese 
ammissibili non superiori a 100.000 
euro; 50% delle spese ammissibili, 
per i programmi di investimento che 



prevedono spese ammissibili su-
periori a 100.000 euro e fino a euro 
250.000 euro. 
Per gli incentivi per lo sviluppo e il 
consolidamento delle imprese fem-
minili, le agevolazioni assumono la 
forma sia del contributo a fondo per-
duto sia del finanziamento agevolato 
e sono così articolate: per le imprese 
femminili costituite da non più di 36 
mesi alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, le agevo-
lazioni sono concesse fino a copertu-
ra dell’80% delle spese ammissibili, 
in egual misura in forma di contributo 
a fondo perduto e in forma di finan-
ziamento agevolato; per le imprese 
femminili costituite da oltre 36 mesi 
alla data di presentazione della do-
manda di agevolazione, le agevola-
zioni sono concesse come al punto 
precedente in relazione alle spese di 
investimento, mentre le esigenze di 
capitale circolante costituenti spese 
ammissibili sono agevolate nella for-
ma del contributo a fondo perduto.
Costituiscono spese ammissibili alle 
predette agevolazioni le spese re-
lative a immobilizzazioni materiali e 
immateriali, servizi cloud funzionali 
ai processi portanti della gestione 
aziendale, personale dipendente ed 
esigenze di capitale circolante, alle 
condizioni e nei limiti stabiliti dal de-
creto interministeriale.
In aggiunta a tali agevolazioni, per 

le imprese beneficiarie sono previ-
sti servizi di assistenza tecnico-ge-
stionale, fino all’importo massimo 
di 5.000 euro per impresa fruibile in 
parte attraverso servizi erogati dal 
Soggetto gestore, in parte in forma di 
voucher per l’acquisto di servizi spe-

cialistici presso terzi.
Le domande di agevolazione devono 
essere compilate esclusivamente per 
via elettronica, utilizzando la proce-
dura informatica messa a disposi-
zione in un’apposita sezione del sito 
internet www.invitalia.it
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Cessione crediti d’imposta
Convenzione tra Artigiancredito e Mps

 stato stipulato un accordo 
commerciale tra il consorzio fidi 

Artigiancredito (Act) e Monte dei Paschi 
di Siena (Mps) che prevede la messa a 
disposizione di un plafond di 30 milioni 
di euro a favore delle imprese che in-
tendono cedere i crediti d’imposta ma-
turati sugli interventi di ristrutturazione 
edilizia e di efficientamento energetico 
realizzati con lo sconto in fattura.
Il servizio offerto da Act è rivolto alle 
pmi che realizzano interventi ammessi 
ai benefici fiscali del decreto “rilancio” e 
che concedono l’opzione “sconto in fat-
tura” al contribuente.
Le richieste presentate dai clienti ver-
ranno gestite sulla piattaforma infor-
matica MyEY, con la collaborazione 
dell’Advisor convenzionato Ernst & 
Young. 

È Le condizioni economiche dei prezzi di acquisto dei crediti, compresi i costi del ser-
vizio Act, sono le seguenti:

SUPERBONUS 110%: 89,86% del valore nominale del credito fiscale oggetto 
di cessione, pari a € 98,85 per ogni € 110,00 di credito fiscale ceduto.

ALTRI BONUS con detrazione in:
• 5 quote annuali: 90,50% del valore nominale del credito fiscale oggetto di 
cessione, pari a 90,50 € per ogni 100 € di credito fiscale ceduto;
• 10 quote annuali: 79% del valore nominale del credito fiscale oggetto di ces-
sione, pari a 79 € per ogni 100 € di credito fiscale ceduto.
Sono ammissibili le richieste di cessione di crediti d’imposta che hanno un im-
porto minimo di 10.000 euro a pratica e che sono maturati a partire dall’eser-
cizio fiscale 2021.
Sono altresì ammissibili le richieste di cessione dei crediti di imposta maturati 
a fronte di SAL (stato avanzamento lavori) sia su interventi superbonus 110% 
che su altri interventi ricompresi nei bonus edilizi.

Info: Gianluigi Pellegrini, ufficio credito, tel. 0521 219277,
servizifinanziari@aplaparma.it

Le convenzioni bancarie di aprile
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,786%	 4,686%	 5,836%	 7,836%
S.B.F.	 1,936%	 2,436%	 4,236%	 4,936%
Ant. Fatture	 2,536%	 3,236%	 4,236%	 4,936%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,786%	 4,686%	 6,286%	 7,836%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,536%	 3,236%	 4,236%	 4,936%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,786%	 4,686%	 5,836%	 7,036%
SBF	 1,936%	 2,436%	 3,336%	 4,436%
 Ant. Fatture	 2,536%	 3,236%	 4,236%	 4,936%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,936%	 4,886%	 6,286%	 7,836%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,536%	 3,236%	 4,236%	 4,936%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%



“Innovazione digitale 2022”

a Camera di commercio mette 
a disposizione delle imprese 

del territorio 300.000 euro a fondo 
perduto per la diffusione della cultu-
ra e della pratica digitale nelle micro, 
piccole e medie imprese (Mpmi), di 
tutti i settori economici. 
Attraverso il bando “Innovazione Digi-
tale 2022” la Cciaa vuole raggiungere 
alcuni obiettivi: sviluppare la capacità 
di collaborazione tra Mpmi e sog-
getti altamente qualificati nel campo 
dell’utilizzo delle tecnologie, attra-
verso la realizzazione di progetti mi-
rati all’introduzione di nuovi modelli di 
business 4.0 e modelli green oriented 
promuovere l’utilizzo, da parte delle 
Mpmi della circoscrizione territoriale 
camerale, di servizi o soluzioni fo-
calizzati sulle nuove competenze e 
tecnologie digitali in attuazione della 
strategia definita nel piano “Transi-
zione 4.0”.
Possono beneficiare delle agevola-
zioni di cui al presente le micro, picco-
le e medie imprese aventi sede legale 
nella provincia di Parma.
Tramite contributi a fondo perduto, 
sono finanziati gli interventi di inno-
vazione digitale di singole imprese, 
che potranno realizzarsi attraverso 
l’acquisizione di servizi di consulen-
za, formazione e l’acquisto di beni 
strumentali materiali e immateriali. 
Gli investimenti dovranno essere fi-
nalizzati all’introduzione in azienda 

L di almeno una delle tecnologie 4.0 
riportate nell’elenco 1 dell’art. 2 del 
bando - inclusa la pianificazione o 
progettazione dei relativi interventi 
- ed eventualmente una o più tecno-
logie dell’elenco 2, purché propedeu-
tiche o complementari a quelle previ-
ste all’elenco 1. 
Il contributo viene corrisposto nella 
misura del 50% dei costi ammissibi-
li ed effettivamente sostenuti, fino a 
un massimo di 7.000 euro. Sarà rico-
nosciuta una ulteriore premialità di 
250 euro se l’impresa è in possesso 
del rating di legalità e nel rispetto dei 
pertinenti massimali relativi agli aiuti 
de minimis. Non saranno ammesse le 
domande il cui importo complessivo 
delle spese preventivate e/o rendi-
contate sia inferiore a 3.000 euro.
Le domande dovranno essere pre-
sentate dalle 12 del 17 maggio alle 21 
del 17 giugno 2022, esclusivamente 
in modalità telematica, con firma di-
gitale, attraverso lo sportello on-line 
“Contributi alle imprese”, all’interno 
del sistema Webtelemaco di Infoca-
mere – Servizi e-gov.

La Cciaa finanzia l’innovazione 4.0

Bando
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In arrivo la fattura elettronica 
anche per minimi e forfettari

stato esteso l’obbligo di emet-
tere le fatture esclusivamente 

in formato elettronico anche ai sog-
getti che beneficiano della franchigia 
per le piccole imprese (di cui all’art. 
282 della direttiva 2006/112/CE). Sa-
ranno, quindi, chiamati ad adeguarsi 
alla nuova normativa anche i soggetti 
passivi che adottano il regime dei co-
siddetti “contribuenti minimi” e chi è 
in regime forfetario, oltre che le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche.
La bozza del decreto legge approva-
to dal Consiglio dei Ministri, sembra 
stabilire che l’obbligo decorra dal 1° 
luglio 2022. Resterebbero ancora 
esclusi, fino al 2024, secondo quanto 

È si è appreso da fonti di Governo nei 
giorni scorsi, i soggetti passivi che 
percepiscono ricavi e compensi non 
superiori a 25.000 euro.
L’Italia ritiene che l’estensione 
dell’ambito della fatturazione elet-
tronica anche ai soggetti in franchigia 
possa potenziare la capacità dell’A-
genzia delle Entrate di lottare contro 
la frode e l’evasione dell’imposta sul 
valore aggiunto (Iva), fornendo un 
quadro completo delle fatture emes-
se da tutti i soggetti passivi e permet-
tendo allo stesso tempo di verificare il 
rispetto dei requisiti e delle condizioni 
per potersi avvalere di tale franchigia.
Le misure che presumibilmente ver-

ranno adottate si innestano in un pia-
no di “telematizzazione” del fisco che 
ha, fra i suoi obiettivi, anche quello di 
agevolare la lotta all’evasione.
In questo senso, sempre stando alla 
bozza di decreto circolata nei giorni 
scorsi, occorre segnalare la possibile 
anticipazione al 30 giugno 2022 (ri-
spetto alla data prevista del 1° gen-
naio 2023) dell’entrata in vigore delle 
sanzioni per la mancata accettazio-
ne dei pagamenti elettronici (art. 15 
comma 4-bis del d.l. 179/2012).
Vi segnaleremo eventuali modifiche 
appena possibile, attraverso i nostri 
canali informatici (newsletter e sito 
internet confartigianatoparma.it).

Cessione dei crediti: al via la quarta
In sede di conversione del decreto-legge n.17 del 1° marzo 2022, sono stati approvati alcuni emendamenti, sollecitati da Con-
fartigianato, che incidono sulla disciplina della cessione dei crediti d’imposta di cui all’articolo 121 D.L. 34/2020.
Con la modifica approvata alla Camera e ratificata dal Senato il quadro dell’opzione sconto/cessione si “arricchisce”, a de-
correre dalle comunicazioni di opzione trasmesse all’Agenzia delle entrate dal 1° maggio 2022, di una ulteriore cessione (la 
quarta).
In particolare, le banche, ove abbiano esaurito, per un determinato credito, il numero dei passaggi (il secondo e terzo) potran-
no effettuarne un’altra in favore esclusivamente di soggetti con cui le stesse hanno stipulato un contratto di conto corrente.
L’applicazione alle comunicazioni di opzione trasmesse dal 1° maggio 2022, ovviamente, implica l’attribuzione del codice 
univoco (che, ai sensi dell’articolo 121, comma 1-quater, ha la medesima decorrenza).
La misura non sembra però funzionare e per questo sarà rivista nel decreto “taglia prezzi” all’esame della commissione Finanze 
del Senato.
All’entrata in vigore della disposizione seguirà apposita successiva comunicazione.



PARMARTIGIANA N. 4 - Maggio 2022

FISCALE14

Acquisti e vendite all’estero

a legge di Bilancio 2021 (L. 
178/2020) ha introdotto al-

cune novità che dovevano entrare in 
vigore dal 1° gennaio 2022 ma che, in 
seguito al rinvio disposto dalla legge 
di conversione del decreto Fisco-La-
voro (D.L. n. 146/2021), entreranno 
in vigore a far data dal 1° luglio 2022.
La norma prevede nuove modalità 
di invio, all’Agenzia Entrate, dei dati 
relativi alle operazioni di cessione di 
beni e di prestazione di servizi effet-
tuate e ricevute verso e da soggetti 
non stabiliti nel territorio dello Stato, 
cosiddetto “esterometro”. Sono coin-
volte le operazioni tra soggetti comu-
nitari mentre sono escluse le impor-
tazioni e le esportazioni, documentate 
con bolletta doganale.
Le nuove modalità impongono (dal 1° 
luglio 2022) di inviare all’Agenzia En-
trate, tramite il Sistema di Interscam-
bio (SDI) e in formato Xml, i dati con-
tenuti in tali fatture singolarmente.
Per le fatture emesse la trasmissione 
dell’autofattura deve essere effettua-
ta contemporaneamente all’emissio-
ne della fattura, per le fatture ricevute 
la trasmissione deve essere effettuata 
entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo a quello di ricevimento del 
documento.
Tale nuova scadenza richiede di pre-
stare molta attenzione alle tempisti-
che di ricezione delle fatture al fine di 
adempiere correttamente alla comu-

L nicazione.
La novità riguarda anche una fatti-
specie molto frequente, soprattutto in 
un mercato globale come è il nostro, 
ovvero l’acquisto, da soggetto extra-
comunitario, di un bene già presente 
in Italia (ma vale anche nel caso meno 
frequente di servizi ricevuti). In tale 
fattispecie spesso il fornitore utilizza 
(impropriamente per l’Agenzia delle 
Entrate) un numero di partita Iva ita-
liana. La tipica operazione è quella che 
avviene via internet su piattaforme 
che agiscono come “marketplacer”, 
che mettono semplicemente  in con-
tatto l’acquirente con il vero venditore 
(extracomunitario), il quale, per poter 
adempiere agli obblighi di consegna 
in tempi rapidi, ha già spedito la mer-
ce presso un deposito situato in Italia 
e da cui la merce esce non appena 
viene effettuato l’acquisto. Anche i 
dati relativi a questa operazione de-
vono essere comunicati all’Agenzia 
Entrate secondo le nuove modalità. 
L’ulteriore difficoltà consiste nel fatto 
che, in queste fattispecie, differen-
temente dagli acquisti comunitari, il 
fornitore extracomunitario non è ob-
bligato ad emettere una fattura ma il 
cliente italiano è comunque obbligato 
a inviare i dati all’Agenzia Entrate. Per 
il cliente italiano sarà quindi la data 
del pagamento il momento di riferi-
mento e il limite temporale per inviare 
i dati all’Agenzia Entrate e adempiere 

al nuovo esterometro.
Si invita pertanto a comunicare con la 
massima tempestività, al proprio re-
ferente, le operazioni effettuate da e 
verso l’estero al fine di non incorrere 
in sanzioni.

Cosa cambia dal 1° luglio 2022



Entro il 15 novembre è possibile
rivalutare terreni e partecipazioni

In arrivo le sanzioni per chi non accetta
i pagamenti elettronici

con la conversione del d.l. “energia” è stata prorogata la facoltà 
di rideterminare i valori delle partecipazioni in società non quo-

tate e dei terreni (sia agricoli sia edificabili) posseduti, sulla base di una 
perizia giurata di stima, a condizione che il valore così rideterminato sia 
assoggettato a un’imposta sostitutiva.
La rivalutazione è possibile per le partecipazioni in società non quotate 
e per i terreni posseduti al 1° gennaio 2022.
Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di 
tre rate annuali di pari importo, a decorrere dal 15 novembre 2022. La 
redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il 
15 novembre 2022. 
Con questa disposizione, inoltre, è rideterminata l’aliquota dell’imposta 
sostitutiva in esame che viene fissata al 14%, sia per le partecipazioni 
qualificate e non qualificate, sia per la rideterminazione dei terreni edi-
ficabili e con destinazione agricola.
L’operazione di rivalutazione consente di cedere partecipazione o terreni pagando una tassazione decisamente molto 
più “leggera” sulla plusvalenza realizzata (14% contro aliquota Irpef ordinaria).

a bozza del d.l. contenente ulteriori misure 
di attuazione del Pnrr, approvato il 13 aprile 

dal Consiglio dei Ministri, anticipa al 30 giugno 2022 
(rispetto alla data prevista del 1° gennaio 2023) l’en-
trata in vigore delle sanzioni per la mancata accetta-
zione dei pagamenti elettronici (art. 15 comma 4-bis 
del DL 179/2012).

A partire dunque da fine giugno, chi non accetterà i 
pagamenti elettronici rischia una sanzione ammini-
strativa di 30 euro aumentata del 4% del valore della 
transazione. La misura, insieme ad altre che presu-
mibilmente verranno adottate, si innesta in un piano 
di “telematizzazione” del fisco che ha, fra i suoi obiet-
tivi, anche quello di agevolare la lotta all’evasione.

C

L
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Lunedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al primo tri-
mestre 2022 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestralmen-
te.

Iva - Scade il termine per il versamento della terza rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Inps - Scade il versamento della prima rata 2022 dei contributi fissi 
obbligatori degli artigiani e dei commercianti.

Ritenute - Scade il  termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Martedì 31
Comunicazione liquidazioni periodiche Iva - Scade il termine per 
comunicare le risultanze delle liquidazioni iva del primo trimestre 
2022.

Imposta di bollo - Scade il termine per il pagamento dell’imposta 
relativa alle fatture elettroniche emesse nel I° trimestre 2022. 

Scadenze

Maggio
Mercoledì 15 
Rivalutazione terreni e partecipazioni - Scade il termine per la re-
dazione e asseverazione della perizia e versamento della prima rata 
dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione dei terreni e delle 
partecipazioni posseduti, non in regime d’impresa, all’1.1.2022.

Giovedì 16 
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della quarta rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

IMU - Scade il termine per il versamento della prima rata 2022 in ac-
conto o unica soluzione dell’imposta municipale propria.

Giovedì 30 
Imposte - Scade il termine per il versamento del saldo 2021 e prima 
rata acconto 2022 in unica soluzione o rate derivanti dalla dichiara-
zione dei redditi (Unico PF - SP - SC) 2022 anno 2021.

Contributi - Scade il termine per il versamento dei contributi Inps arti-
giani e commercianti Ivs e gestione separata derivanti dalla dichiara-
zione dei redditi persone fisiche (saldo 2021 e primo acconto 2022).

Cedolare secca - Scade il termine per il versamento del saldo 2021 
e del primo acconto 2022 del versamento della cedolare secca sugli 
affitti.

Giugno

Mud, la denuncia entro il 21 maggio
litta al 21 maggio prossimo la data ultima di presen-
tazione del nuovo Modello unico di dichiarazione 

ambientale (Mud). Il D.P.C.M. del 21 dicembre 2021, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 21 gennaio scorso, infatti ha 
sostituito integralmente il format utilizzato finora, in attua-
zione alla recente normativa europea e prorogando inoltre il 
termine di presentazione al 21 maggio 2022.
Sono confermate le modalità di invio telematico e le infor-
mazioni da dichiarare: quantità di rifiuti prodotti, trasportati, 
recuperati e smaltiti durante l’anno precedente e le giacen-
ze, cioè quanto non è stato avviato a recupero o smaltimento 
entro il 31 dicembre 2021.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza ha predisposto un servizio 
per assistere gli associati nella corretta gestione di questo 
adempimento ambientale.

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza,
Andrea Saracca, tel. 0521 219278

S Chi deve fare la denuncia Mud
-	 produttori e trasportatori conto proprio di rifiuti speciali pericolosi;
-	 produttori di rifiuti speciali non pericolosi, con più di 10 dipendenti, 

derivanti da lavorazioni industriali e artigianali, da attività di recu-
pero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione 
e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 
reflue e da abbattimento dei fumi;

-	 chi effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di 
rifiuti;

-	 chi svolge operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
-	 chi effettua raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei veicoli 

fuori uso e dei relativi componenti e materiali;
-	 chi è iscritto al Registro nazionale dei produttori di AEE e di pile e 

batterie;
-	 commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione

Ricordiamo che il 16 giugno 2022 scade il versamento Imu

Entro il 23/05 comunicateci eventuali cessazioni / acquisti / 

variazioni di rendita a fronte di ristrutturazioni intervenuti su 

immobili e terreni
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Le misure per l’autotrasporto

l d.l. 2/2022 “Ucraina” con-
tiene diverse misure, anche 

per l’autotrasporto, per contrastare 
gli effetti economici e umanitari della 
crisi Ucraina. 
L’articolo 1 riduce le aliquote delle 
accise per il gasolio da autotrazione 
di 25 centesimi di euro al litro anche 
per cittadini, non solo per gli opera-
tori economici. In tal modo le accise 
gravanti sul gasolio passano da 617,4 
a 367,40 euro per mille litri. La dispo-
sizione si applica dal 22 marzo per la 
durata di 30 giorni. Al comma 3 viene 
esclusa, per il periodo individuato dei 
30 giorni, la possibilità di usufruire 
del rimborso accise per il gasolio da 
autotrazione per le imprese che ne 
hanno diritto (con veicoli Euro 5 ed 
Euro 6 da 7,5 ton in su). Per effetto 
della disposizione il beneficio in ter-
mini numerici per gli autotrasporta-
tori si sostanzia nella differenza tra 
25 centesimi (riduzione generaliz-
zata alla pompa) e 21,4 centesimi 
(rimborso accise con recupero tri-
mestrale). 
L’articolo 1 va letto in combinato con 
il 17, che istituisce un Fondo con una 
dotazione di 500 milioni di euro, spe-
cificamente dedicato al sostegno al 
settore dell’autotrasporto, che mira 
proprio a mitigare gli effetti degli au-
menti eccezionali del carburante, in 
parallelo alla riduzione alla pompa di 
25 centesimi di accise, data l’impos-

I

sibilità di agire in maniera decisiva 
alla voce riduzione accise per gasolio 
usato a fini commerciali.
L’articolo 13 mira a rifinanziare gli in-
centivi all’intermodalità prevedendo 
per il 2022: 19,5 milioni di euro per il 
Ferrobonus e 19 milioni di euro per il 
Marebonus. Ricordiamo che in sede 
di Protocollo d’Intesa è stato preso 
l’impegno di finanziare le misure an-
che per gli anni successivi. Marebo-
nus dal 2023 al 2026 con 22 milioni di 
euro all’anno; Ferrobonus dal 2023 al 
2026 con 21,5 milioni di euro all’anno.
L’articolo 14 che modifica l’articolo 6 
del d. lgs. 286/2005, prevede come 
elemento essenziale del contratto 
scritto la clausola di adeguamento 
del corrispettivo al costo del car-
burante, sulla base delle variazioni 
intervenute nel prezzo del gasolio 
da autotrazione a seguito delle rile-
vazioni mensili del ministero della 
Transizione Ecologica, qualora dette 
variazioni superino del 2% il valore 
preso a riferimento al momento della 
stipulazione del contratto o dell’ulti-
mo adeguamento effettuato.

È inoltre previsto che, per i contratti 
non scritti, il corrispettivo debba fare 
riferimento costi di esercizio dell’im-
presa di trasporto merci per conto di 
terzi, pubblicati e aggiornati trime-
stralmente dal ministero delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili.
La norma è tesa a garantire maggio-
ri condizioni di equilibrio all’interno 
della filiera, e a mettere in sicurez-
za gli autotrasportatori rispetto a 
variazioni nel costo del carburante. 
Allo stesso tempo si indicano anche 
modalità più stringenti rispetto ai 
contratti non scritti, dove diventa ob-
bligatorio il riferimento ai costi indi-
cativi aggiornati dal Ministero.
L’articolo 15, in aggiunta alle risorse 
previste dal d.l. “energia” (80 milioni 
complessivi) per il 2022 incrementa 
ulteriormente con 15 milioni di euro 
per i pedaggi e 5 milioni di euro per le 
deduzioni forfettarie.
L’articolo 16 esonera, per il 2022, dal 
pagamento del contributo di funzio-
namento all’Autorità di regolazione 
dei trasporti le imprese di autotra-
sporto per cui era dovuto.

Decreto Ucraina



Destinati 5 mln di euro all’autotrasporto 
per il 2022

stato pubblicato il decreto che destina 5 milioni di euro agli incentivi per le attività di formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto.

Possono presentare istanze le imprese di autotrasporto di merci in conto terzi, in forma singola o associata i cui titolari, soci, 
amministratori, nonché dipendenti o addetti siano inquadrati nel contratto collettivo nazionale, trasporto e logistica.
I progetti formativi dovranno essere mirati a iniziative di formazione o aggiornamento professionale degli operati e finalizzati 
ad acquisire competenze adeguate alla gestione dell’impresa, alle nuove tecnologie, all’innalzamento del livello di sicurezza 
stradale e di sicurezza del lavoro, sono esclusi i corsi per l’accesso alla professione e l’acquisizione o rinnovo di titoli obbligatori 
per l’esercizio dell’attività di autotrasportatore o conducente.
Il contributo erogabile varia secondo la tipologia d’impresa secondo il seguente schema:
– 15 mila euro per le microimprese fino a 10 occupati
– 50 mila euro per le piccole imprese fino a 50 occupati
– 100 mila euro per le medie fino 250 occupati
– 150 mila euro per le grandi imprese oltre 250 occupati
– 400 mila euro per i raggruppamenti di imprese
Considerato l’attuale stato di emergenza sanitaria, è consentita la formazione a distanza.

È

Formazione

Info: Davide Zanettini, ufficio trasporti, tel. 0521 219289.

Contributi per il rinnovo veicoli a trazione 
alternativa

l ministero Infrastrutture e mobilità sostenibile (Mims) ha pubblicato il decreto che prevede gli incentivi 2022-2026 per 
il rinnovo del parco veicoli attraverso l’acquisto di automezzi esclusivamente a trazione alternativa.

Le risorse complessive sono di 50 milioni di euro suddivise nel periodo 2022-2026.
Con il decreto attuativo, vengono fissate le modalità di funzionamento e le date per la presentazione delle domande e la ren-
dicontazione delle stesse con il perfezionamento dell’investimento.
Per il decreto “Elevata Sostenibilità”, che mira ad incentivare gli investimenti effettuati a partire dal 22 gennaio 2022, per l’am-
modernamento del parco di veicoli industriali del trasporto merci con automezzi esclusivamente a trazione alternativa.
Gli investimenti riguardano infatti l’acquisto di automezzi a trazione alternativa ibridi, elettrici, CNG e LNG (da un minimo di 
4.000 a un massimo di 24.000 euro, a cui si aggiungono 1.000 euro in caso di rottamazione contestuale di un mezzo obsoleto).
Sono previsti sei periodi di incentivazione per fare domanda:
• 1° periodo dalle 10 del 1° luglio 2022 alle 16 del 16 agosto 2022
• 2° periodo dalle 10 del 15 marzo 2023 alle16 del 28 aprile 2023
• 3° periodo dalle 10 del 1° dicembre 2023 alle 16 del 15 gennaio 2024
• 4° periodo dalle 10 del 26 agosto 2024 alle 16 del 11 ottobre 2024
• 5° periodo dalle 10 del 5 maggio 2025 alle 16 del 20 giugno 2025
• 6° periodo dalle 10 del 12 gennaio 2026 alle 16 del 20 febbraio 2026
L’impresa di autotrasporto può presentare una sola domanda relativa a ciascun periodo e può comprendere diversi tipi d’inve-
stimento nel limite massimo finanziabile fissato complessivamente in 700.000 euro per azienda.

I
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Investimenti 2021-2022

stato pubblicato sul sito del 
ministero delle Infrastrutture 

e della Mobilità Sostenibile il decreto 
direttoriale che da il via agli incentivi 
2021-2022 per l’acquisto di automezzi 
e il rinnovo del parco veicoli. Il decre-
to attua gli stanziamenti previsti di 50 
milioni di euro. 
Con il decreto attuativo, vengono fis-
sate le modalità di funzionamento 
e le date per la presentazione delle 
domande e la rendicontazione delle 
stesse con il perfezionamento dell’in-
vestimento. 
Il decreto “Investimenti annuale”, che 
mira a incentivare gli investimenti ef-
fettuati a partire dal 16 dicembre 2021, 
per l’ammodernamento del parco di 
veicoli industriali del trasporto merci 
con automezzi a basso impatto am-
bientale ed equipaggiamenti per il 
trasporto intermodale, sono previsti 
due periodi di incentivazione per fare 
domanda.
•	 1° periodo dalle 10 del 19 aprile 

2022 alle 16 del 3 giugno 2022 
•	 2° periodo dalle 10 del 3 ottobre 

2022 alle 16 del 16 novembre 2022
Tipologie di investimenti:
•	 acquisto di veicoli diesel Euro 6 solo 

a fronte di una contestuale rotta-
mazione di automezzi commerciali 
vecchi pari o superiore a 7 tonnel-
late (da un minimo di 7.000 euro a 
un massimo di 15.000 euro);

•	 acquisto di veicoli commerciali 

È leggeri Euro 6-D Final ed Euro 6 di 
massa complessiva a pieno carico 
pari o superiore alle 3,5 tonnellate 
fino a 7 tonnellate, con contestuale 
rottamazione dei veicoli della me-
desima tipologia (3.000 euro);

•	  acquisto di veicoli a trazione alter-
nativa ibridi, elettrici, CNG e LNG 
(da un minimo di 4.000 a un massi-
mo di 24.000 euro, a cui si aggiun-
gono 1.000 euro in caso di rotta-
mazione contestuale di un mezzo 
obsoleto);

•	 acquisto di rimorchi e semirimorchi 
adibiti al trasporto combinato fer-
roviario o marittimo;

•	 acquisizione di rimorchi, semiri-
morchi e equipaggiamento per 
autoveicoli speciali superiori alle 
7 tonnellate allestiti per trasporti 

ATP e sostituzione delle unità fri-
gorifere/calorifere.

L’impresa di autotrasporto può pre-
sentare una sola domanda relativa a 
ciascun periodo e può comprendere 
diversi tipi d’investimento nel limite 
massimo finanziabile fissato com-
plessivamente in 550.000 euro per 
azienda. 
La domanda dovrà essere presentata 
solo tramite PEC del richiedente ed 
indirizzata a: ram.investimenti2022@
legalmail.it. 
Il modello di istanza sarà fornito in ap-
posito formato informatico sul sito del 
soggetto gestore RAM.

Info: Davide Zanettini,
Ufficio Trasporti, tel. 0521 219289,
dzanettini@aplaparma.it 

Pubblicato il decreto attuativo per richiedere incentivi per il rinnovo veicoli

Autotrasporto



Firmato il protocollo d’intesa col Governo

Ecco cosa prevede il protocollo, la cui sottoscrizione ha evi-
tato il fermo nazionale.
• Ripartizione per il triennio 2022-2024, del fondo di 240 

milioni di euro destinati all’autotrasporto (70 per la dedu-
zione forfettaria delle spese non documentate, 140 per la 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali, 5 per la 
formazione professionale delle imprese di autotrasporto, 
25 per gli investimenti per lo sviluppo dell’intermodalità e 
della logistica e la sostituzione e ammodernamento del 
parco veicolare delle imprese).

•	 Implementazione, a partire da quest’anno e fino al 2026, 
per Marebonus e Ferrobonus, di complessivi ulteriori 212 
milioni 500mila con la modifica del meccanismo che pre-
vede l’incentivo diretto all’autotrasportatore.

•	 Incremento dello sconto pedaggi (15mln) e delle spese 
non documentate (5mln) con ulteriori 20 milioni a dispo-
sizione.

•	 Inclusione dei veicoli euro 5 e 6 per il credito d’imposta 
per l’Adblue previsto nel primo d.l. energia.

•	 Uno specifico fondo, per favorire la crescita della dimen-
sione aziendale, anche mediante contributo per gli au-
totrasportatori mono veicolari che escono dal mercato, 
contributi proporzionati alla massa complessivi dei vei-
coli con cui si esercita l’attività (da 5.000 a 10.000 euro 
forfettari).

Sul piano delle regole, vengono previste alcune misure che 
sono state oggetto delle serrate trattative per settimane.
•	 Rafforzare la redazione del contratto in forma scritta di 

trasporto, prevedendo, quale elemento essenziale il ri-
spetto della clausola di adeguamento del costo del car-
burante, in assenza della quale il contratto si considera in 
forma non scritta e a cui si applicano obbligatoriamente i 
valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio pubbli-
cati e aggiornati almeno trimestralmente dal ministero.

•	 Garantire controlli sul rispetto dei tempi di pagamento dei 
contratti di trasporto, anche mediante il coinvolgimento 
dell’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato e 
del Comitato Centrale per l’Albo nazionale degli autotra-
sportatori, grazie al rafforzamento delle disposizione di 
cui al comma 15 dell’articolo 83-bis del decreto-legge 
112/2008. 

•	 Possibilità di conseguimento, in dispensa dall’esame, 
dell’attestato di idoneità professionale per l’esercizio del 
trasporto internazionale di merci dimostrando di aver 
svolto le relative funzioni presso imprese dello stesso tipo 
per un periodo continuativo di dieci anni precedenti il 20 
agosto 2020.

•	 Rafforzamento della norma sui tempi di pagamento dei 
contratti di trasporto con i controlli da effettuare anche 
mediante il coinvolgimento dell’Autorità Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato.

•	 Revisione della regolamentazione dei tempi per il carico e 
lo scarico delle merci.

•	 Misure semplificative legate all’entrata in vigore del nuo-
vo regolamento europeo 1055/2020 in materia di accesso 
al mercato e alla professione.

•	 Verifica della possibilità di introdurre la necessità del pos-
sesso di almeno un veicolo di categoria ecologica Euro più 
recente per l’accesso alla professione.

Dopo settimane di serrate e continue trattative, lo scorso 17 marzo Confartigianato Trasporti, assieme a tutte le altre associa-
zioni di categoria, ha firmato con il Governo un Protocollo d’intesa, sulla base delle norme proposte per il settore nel Decreto 
Energia 2.
Un pacchetto economico per garantire ulteriore respiro al settore, dopo gli 80 milioni già previsti nel primo decreto “energia” 
e l’affinamento delle regole nel rapporto tra autotrasporto e committenza sono i contenuti del protocollo sottoscritto, oltre ai 
provvedimenti sul caro carburante discussi al tavolo con la viceministra Teresa Bellanova.
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Attenzione al possesso dei 
requisiti per l’attività

ntro il 5 gennaio 2023 le im-
prese dei settori meccani-

ca-motoristica ed elettrauto dovran-
no dimostrare di essere in possesso 
dei requisiti per essere iscritti alla se-
zione “meccatronica” che dal 2013 
unisce i due comparti in un’unica se-
zione.
Come è noto, infatti la legge 224/2012 
ha unificato le due attività in un’unica 
sezione e le imprese che erano iscrit-
te in entrambe le sezioni al momento 
dell’entrata in vigore della legge, ov-
vero il 5 gennaio 2013, hanno avuto 
automaticamente il riconoscimento 
nella sezione “meccatronica”. Le im-
prese invece iscritte in una sola della 
due sezioni, entro il 5 gennaio 2018 
dovevano dimostrare di aver svolto, 
negli anni precedenti, l’attività del-

E la sezione mancante, con la prova 
di fatture o con la frequentazione di 
un corso compensativo. In entram-
bi i casi era necessario comunicare il 
possesso dei requisiti alla Camera di 
Commercio della provincia in cui si 
era iscritti.
Un’ulteriore casistica era quella di chi 
aveva già compiuto cinquantacinque 
anni al 5 gennaio 2013, che poteva 
proseguire l’attività fino al compi-
mento dell’età prevista per il conse-
guimento della pensione di vecchiaia 
senza dover dimostrare nulla.
Le imprese che si erano iscritte alla 
Camera di Commercio o all’Albo del-
le Imprese Artigiane in una delle due 
sezioni durante questo quinquennio 
(2013-2018), avevano presentato 
una dichiarazione di impegno alla 

frequentazione di un corso compen-
sativo.
La legge di bilancio del 2018 aveva 
prorogato il termine per la dimostra-
zione del possesso del requisito di 
ulteriori 5 anni, portando la scadenza 
al 5 gennaio 2023. Se dunque non av-
verranno proroghe, oltre tale data, le 
aziende perderanno la possibilità di 
proseguire nell’attività.
Confartigianato Imprese Parma con-
siglia di porre attenzione alla posi-
zione dell’impresa, sia per quanto ri-
guarda l’attività di “meccatronica” sia 
sull’eventuale responsabile tecnico 
che, nel frattempo, avesse maturato il 
requisito della pensione di vecchiaia, 
in quanto anche in questo caso va di-
mostrato il requisito.
Consigliamo, inoltre, di considerare 
attentamente la possibilità della no-
mina di ulteriori responsabili tecnici, 
perché la presenza di questa figura è 
obbligatoria durante lo svolgimento 
dell’attività e la sua assenza è passibi-
le di sanzioni da parte degli organi di 
controllo.
L’Associazione è a completa dispo-
sizione per qualsiasi tipo di informa-
zione, comprese quelle sui corsi com-
pensativi, oltre allo svolgimento delle 
pratiche che si rendessero necessarie 
alla regolarizzazione della posizione.

Info: 
Lauretta Bertoncini, tel. 0521 219201

Entro il 5 gennaio 2023 vanno dimostrati alla Cciaa

Meccatronica






